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I neroazzurri hanno rischiato il completo naufragio (1-0) 

Inter battuta a 
L'incontro è stato deciso da un goal del me­
diano Pirri nel primo tempo - Il Real ha 
giocato per tutta la ripresa con il portiere 
zoppicante 

Catenaccio fallito 

(con Bedin n. Il) 
REAL MADRID: Betancourt; 

Pachin, Sanchls; P i r r i , De Fé 
lipe, Zoco; Serena, Amando, 
Grosso, Velasquez, Genio. 

INTER: Sarti ; Burgnich, Fac 
chetti; Landlnl, Guarneri, Picchi, 
Jalr Mazzola, Peirò, Suarez, 
Bedin. 

ARBITRO: Demelrious Wla 
chojanis (Austria). 

MARCATORE: Pirr i al 12' del 
primo tempo. 

NOTE: Serata fresca, terreno 
in ottime condizioni; spettatori 
80 mila. Serio incidente al por­
tiere Betancourt che dall'inizio 
della ripresa ha giocato claudi­
cante alla gamba sinistra in se­
guito ad uno uscita sui piedi di 
Facchetti. Anche Bedin e Picchi 
hanno giocato buona parte della 
ripresa zoppicanti per duri col­
pi ricevuti in mischia. Calci d'an­
golo: 7 a 3 per i l Real. 

Dal nostro inviato 
MADRID. 1» 

Uno a zero per il Iteal. Van­
taggio minimo dei madrileni e 
obiettivo quasi raggiunto da pai-
te dell'Inter che. nel retour-
match di San Suo. fra .sette 
giorni, sjiera. avendone tutti ì 
mezzi, di regolare a suo favo 
re la faccenda delle semifinali 
di Coppa dei Campioni. 

Fin qui il rilievo statistico 
che. pur non completamente sod­
disfacente, consente ai neraz 
zurn di guardare con grande fi­
ducia al prossimo, decisivo im­
pegno. Ma, ad essere sinceri. 
stavolta l'Inter, anzi Herrera. ha 
scelto la via più tortuosa e for­
se meno efficace per uscire dal 
« Berrmbeu » con poco o punto 
danno. 11 « mago » ha scelto il 
machiavellismo tattico, che è 
sempre arma a doppio taglio. 
Ha preferito infoltire la difesa, 
a scapito della penetratività del­
l'attacco; e l'attacco, logicamen­
te, è stato quasi avulso dal con­
testo della gara. 

E poi. se si voleva ricorrere 

L'arbitro 
aggredito 

selvaggiamente 
Dal nostro inviato 

MODRID. 13. 
Volti tirati dalla rabbia e dal 

nervosismo negli spogliatoi ma­
drileni. 

L'arbitro è stato fatto segno a 
una vera aggressione, ha subito 
pesanti percosse ed è stato strap­
pato a stento alla furia veramen­
te insensata. Tra gli aggressori 
vi erano anche alcun': giocato­
ri del Real Madrid fra i quali si 
è particolarmente distinto Pa­
chin. Un fotorejTorter italiano che 
stava riprendendo le scene della 
brutale aggressione, è stato an-
ch'egli picchiato selvaggiamente 
ed è stato salvato solo grazie al­
l'intervento. veramente coraggio­
so e non privo di rischi, di Pic­
chi e Sarti che lo hanno trasci­
nato negli spogliatoi interisti. Il 
direttore di gara sanguinava ab­
bondantemente dalla Itocca appe­
na è entrato negli spogliatoi itti-
noz, solitamente gentile, stavolta 
ha lasciato la compitezza fuori 
dal « Bernabeu >. Il trainer dei 
madrileni esplode in dichiarazio 
ni gravissime. « Quest'arbitro è 
stato comprato. Ci ha netrnto due 
rigori. Ha fermato il gioco dan­
neggiandoci continuamente, e i 
falli dell'Inter li ha fischiati a 
nostro danno, e poi. per comple­
tare l'opera, ha fischiato la fine 
senza rilevare l'interruzione do­
vuta all'infortunio di Betan­
court ». Le steste cose, più o me­
no dicono giocatori e dirigenti 
madrileni. 

Dall'altra parte, questo è il 
commento di Moratti: «Covi vo-
levano, un altro Barberan? L'ar­
bitro non ha assolutamente in­
fluito sull'andamento della gara. 
ne è vero che la sua imparziali-
tà è dimostrata dall'annullamen 
fo del gol di Bedin. pescato sul 
filo del fuoricioco. Un arbitro in 
mala fede avrebbe senza dubbio 
sanzionato questa rete. Ciò te­
stimonia che Wlachojanis era 
senza dubbio al di fuori della 
mischia. Certo, essere imparzia­
li in un match di " Coppa dei 
campioni " è una cosa che al 
Real Madrid non torna comodo >. 

Gli al/ri commenti sorto im­
prontati a qtiesta falsariga. Si 
afferma che il Real Madrid per 
undici anni ha governato il cai 
do europeo ricorrendo ai me: 
rncci che noni ruote rinfacciare 
all'Inter. Ilerrcra non evira li­
quefilo camjyo. limitandosi a te* 
sere ì'eloaìo della sita squadro 
che * ha saputo resistere senza 
natemi d'animo al rabbioso fnr 
cfng dei madrileni v Il mnan 
non sembra particolarmente «od 
disfatto, anche se le sue dichia­
razioni sono improntate ad una 
certa soddisfazione: « I.oro han­
no giocato il primo round, noi 
giocheremo il secondo, quello de 
dsivo. Un gol di svantaggio non 
* la fine del mondo, anzi, ci 
consente di cuardare con m^'ta 
fiducia al retour match di San 
Siro». 

1 novanta minuti di incubo so 
no finiti: i giocatori Bell'Inter s& 
no felici. Soltanto Pìcchi che ha 
una cariolia in disordine è un 
po' rammaricato: il capitano 
nerarzvrro sarà assente sicura­
mente domenica nella partita 

la Fiorentina. 

r. p. 

ad un altro uomo di rottura. 
perchè sacrificare proprio Do-
menghini che degli attaccanti 
nerazzurri è attualmente il più 
in forma e che all'accorrenza sa 
tornare indietro a dare una ma 
no robusta e volenterosa ai col­
leglli della difesa? Ser.no di poi? 
No. quo te cose le avevamo 
scritte ieri, dopo che Ilerrcra 
aveva giurato che la formazio­
ne non prevedeva assolutamele 
varianti rispetto a quella an­
nunciata, vale a dire con Do-
menghmi ot rema sinistra. In­
vece, giunti al < Chantal tin» ci 
siamo trovati la sorpresa: den­
tro Landim, Domer.gmni in tri­
buna E se è vero che la con­
troprova in una sola partita di 
calcio non esiste, è pure incon­
tentabile che. se l'Inter stasera 
avesse iwsseduto un tiratore po­
tente e da lunga gittata come 
< Domingo v. l'Inter difficilmen­
te sarebbe andata * ir. bianco ». 

Perchè è accaduto questo (e 
onestamente Herrera. per quan­
to « mago », non iwteva preve­
derlo): Betancort. il valente por-
tiere del Real. si è azzoppato 
a.i'ini/io della ripresa uscendo 
incontro a Pacchetti. lanciato a 
rete. La prodezza di salvare gli 
è riuscita ma a prezzo di un 
serio infortunio che gli ha com­
pletamente immobilizzato una 
gamba, la sinistra. Dopo laln> 
nosissime medicazioni sul cam­
po (ben ti' di interruzione, in 
barba al regolamento) Betancort 
ha ripreso il suo posto fra i 
pali, ma si è subito visto che il 
suo era un puro atto di presen­
za. All'Inter si offriva la ghiot­
ta occasione di tirare da lon­
tano. da tutte le posizioni, con 
ottime probabilità di pareggiare 
il goal iniziale di Firn e — 
chissà — di far addirittura sua 
l'inteiu posta. Ma Domengiia'.i. 
il miglior tiratore, era in tribu­
na, sacrificato sull'altare della 
tattica. 

Con un Mazzola evanescente 
e timido, e un Peirò scattante, 
volitivo ed estemporaneo, ma 
dai limiti di potenza ben noti, 
l'unico che poteva tentare^ la 
carta da lontano era Jair. E il 
negretto ci si è provato due o 
tre volte nel finale, con scarsi 
risultati pelò-

Questa la critica da muover­
si ad Herrera. A parte la in­
consueta e clamorosa pretatti­
ca, e sia pure considerando la 
necessità per l'Inter di caute­
larsi le spalle, onde limitare i 
danni al minimo in vista del 20 
aprile, giorno fissato per la resa 
dei eor.ti. il « mago » non ha 
avuto stavolta la scelta felice. 
Ripetiamo: non era Domenghi-
ni l'uomo da mettere in dispar­
te, semmai Mazzola che, noto­
riamente. nelle partite di gran­
de agonismo è portato ad affie­
volire ulteriormente il suo già 
blando cipiglio. 

Tutto è bene ciò che finisce... 
0-1 nel primo match in trasfer­
ta: è il proverbio della Coppa 
dei Campioni ed Herrera può 
ritenersi soddisfatto, anche se, 
ad un minuto dalla fine, l'arbi­
tro ha sorvolato su un clamoroso 
scambetto in area di Sanchis a 
Peirò, lanciato a rete. Ma. di 
fronte a «juesto semi-isolato epi­
sodio di marca nerazzurra. sta 
una pressione pressoché costan­
te dei madrileni. 

In sede di presentazione, ab­
biamo scritto che il Real dei 
Di Stefano e dei Puskas era 
tutta un'altra cosa. 

] \ I u * 
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G.P. della Liberazione 

REAL MADRID- INTER 1-0 — Il goal segnato da P i r r i (non visi bile nella fo to) . A destra: i l goai annullato di Bedin (a te r ra) 
(Telefoto a l'«Unità)» 

più autorevole e pratico della 
squadra. L'attacco si è mosso 
senza soluzione di continuità, ha 
profuso tesori di energia ma la 
classe non si inventa: Serena e 
Grosso, pur impegnandosi alla 
morte, hanno fatto più fumo che 
arrosto. (ìento non è più il ci­
clone di ur. temi» e Amancio 
— il più bravo — non ha una 
t spalla » con cui dialogare e 
portare a termine le buone ini­
ziative 

Questo Re il può essere elimi­
nato dall'Inter: e anche con una 
certa facilità. Avrebbe potuto 
essere già messo fuori gioco sin 
da stasera, se il folletto della 
lattica non si fosse insinuato 
nella mente di Herrera. Siamo 
nel campo delle supposizioni, 
ovviamente, ma l'impressione si 
è avuta netta. Ciò equivale a smi­
nuire la prova dei giocatori? 
Niente affatto. A parte Maz­
zola. pallida ombra vagante per 
il campo senza meta, gli altri. 
fedeli alla consegna, hanno fat­
to il loro dovere. In attacco. 
Peirò e Jair hanno lottato con 
coraggio, nonostante l'isolamen­
to. buscando colpi su colpi dai 
tremendi Pachin e Sanchis. A 
centrocampo Bedin ha disputato 
un primo tempo superi», oscu­
rando la fresca faina di Vela 
squez: nella n p t o a . «iua.ii fosse 
un cambio della guardia, i! 
« mattatore » è stato Suarez. che 
nei primi 45' era stato piuttosto 
alla finestra (tant'è che Pirri. 
il suo avversario, ha segnato). 
Calato Bedin. Luisito ha preso 
in mano il bandolo della matas­
sa e. grazie a lui, l'Inter ha 

avuto sprazzi di Hioco offensi­
vo linear; ed efficaci. Gli altri. 
tutti su uno standard notevole, 
anche so [.andini ha avuto sban­
damenti su Amancio (e. nella 
ripresa Herrera ha dedicato 
Guarneri all'ingrata bisogna). 
Picchi. Gu.ir:i:eri. Burgnich, Pac­
chetti ><i.io s;ati sempre ammi­
revoli pt-i coordinazione, pi mi­
tezza di rif.essi. decisione e san­
gue freddo. Dietro a toro, il Sar­
ti di quoti ultimi tempi, vale 
a dire il miglior portiere italiano. 

Herrera temeva molto l'arbi­
tro. Alla prova dei fatti Wla 
che jattis S| è mostrato impar­
ziale. come già lo vedemmo a 
Bucarest e a Budapest, riscuo­
tendo — ovviamente — bordate 
di fischi dai tifosi madrileni. I 
quali, per due volte, hanno re­
clamato il rigore ir. seguito a 
mischie accese in area. Diffi­
cile giudicare dalla nostra posi­
zione. ma v'è da dire che in 
precedenza — a testimonianza 
di sicura buona fede — l'arbi­
tro aveva annullato un gol di 
Bedin. realizzato sul Tilo del-
loffside. Ha commesso un solo. 
grave errore. Wlachojanis: quello 
di non recuperare i 6' deli'in­
terruzione provocata dall'infor­
tunio di Betancort. E non è detto 
che sia stato il Real a subirne 
ì danni, visto che l'Inter stava 
f sia!.nenie proludendo un !"•»:• 
cing verso il malandato portiere. 

Fabbri è in tribuna accanto 
a noi. E' arrivato nel tardo po­
meriggio di oggi, via Roma. 
spintovi — pare — dalle insi­
stenze del dott. Pasquale. 

Colpo di scena nello schiera-

Battuto dal Partizan (2-0) 

Secca sconfitta 

del Manchester 
PARTIZAN — Soskic, Jusufi, 

Mihajlovic, Becejac, Rasovic, 
Vasovic, Bajic, Kovacevic, Hasa-
nagic, Miladinovic, Pirmajer. 

MANCHESTER UNITED — 
Gregg, Brennan, Dunne, Crerand, 
Foulkes, Stiles, Best, Law. Bob-
by Charlton, Herd, Connelly. 

L'ARBITRO: Hans Tschent-
schen. 

MARCATORI: Nella ripresa al 
r Hasanagìc, al 14' Becejac. 

BELGRADO. 13 
11 Partizan di Belgrado ha 

messo una serie ipoteca sulla 
finale della Coppa Europa dei 
campioni dopo la vittoria per 

Sacrosanta e facile verità. - n s u ' favoritissimo Manchester 
Questo Real ha poca classe, al­
trimenti d suo predominio non 
sarebbe rimasto così stenle, in­
dipendentemente dai meriti e 
dal coraggio della difesa inte­
rista. Raramente, in tanto at­
taccare. abbiamo riscontrato fra 
i < bianchi > quei lampi di ge­
nio, quelle manovre spettacolari 
e alio stesso tempo incisive che 
caratterizzavano lo squadrone di 
Di Stefano. In compenso, però. 
quanta furia, quanta carica. 
quanto sacro agonismo nei ni­
di. implacabili difensori, negli 
instancabdi Vela squez (venato 
fuori alla distanza anche per il 
calo di Bed.n. per di p:ù leg­
germente menomato) e Pirri. 
l'uomo che si è confermato il 

United. Le due squadre devo­
no ancora battersi nello partita 
di ritorno a Manchester il 20 
aprile prossimo e l'ultima paro­
la non è detta, ma è indubbio 
che la carica psicologica con 
cui i belgradesi si presenteran­
no mercoìedi prossimo in Inghil­
terra giocherà senz'altro un ruo­
lo importante ai fini del risul­
tato finale. 

Rimane il fatto che a Man­
chester l'undici di casa parte 
svantaggiato, con il difficile 
compito di rimontare il passivo 
subito a Belgrado. Nell'incontro 
di oggi, svoltosi nello Stadio del­
l'Esercito davanti a 45.000 spet­
tatori. con un tempo primave­
rile maanifuo. si è visto molto 

Mitropa-Cup 

// Napoli stasera 

contro la Stella Rossa 
NAPOLI. 13. 

Dopo la secca sconfitta a 
\ iccn/a ancora una parente 
si internazionale per il Napo 
li: rincontro di ritorno con la 
Stella Rossa di Belgrado per 
gli ottavi di finale della Mi 
tropa Cup. 

All'andata gli jugoslavi vin 
sero per due reti a zero: en­
trambi i gol furono segnati 
nella ripresa dopo un incon 
trastato quanto sterile predo 
minio degli azzurri nella pn 
ma parte della gara II Napo 
li si presento allora con una 
formazione largamente rima 
raggiata a causa delle assen 
ze di Sivori. Altafini. Panza 
nato. Nardin. Ronzon. Bandoni 
e Julia no. 

Ora il Napoli per superare 
il turno, secondo il regolamen­

to - della Mitropa Cup. deve 
mantenere intatta la propria 
rete e segnare almeno tre gol. 
Infatti, nel caso che le due 
squadre avessero segnato al 
termine dei due incontri lo 
stesso numero di reti saranno 
considerati doppi i gol ottenu 
ti in trasferta Ed è proprio per 
questo che Mitic. l'allenatore 
della Stella Rossa, ha prean 
nunciato una partita di attacco 
da parte della sua squadra. 

Le probabili formazioni: 
NAPOLI Bandoni. Girardo. 

Gatti. Nardin. Stenti. Panzana 
to. Montcfusco. Cane, .luham 
Altafini, Sivori, Tacchi. 

STELLA ROSSA: Krivoruka. 
Durkovic (Marcovic). Jeftic; 
Klenkovski. Ciop. Vratnian 
Aleksic. Melic (Ostjic). Milo 
sevic, Sekularac, Kostic. 

chiaramente che il Manchester 
può esser,.» fermato pur che si 
riesca a bloccare le sue punte 
di diamante che portano i nomi 
di Denis Law e Bobby Charl­
ton. 

Charlton. mobilissimo, ha ten­
tato di sottrarsi alla guardia dei 
suoi più diretti avversari, ma 
c'è riuscito solo a tratti, ed ogni 
volta la difesa jugoslava ha te 
mito egregiamente. 

Dopo un primo tempo che ha 
visto una leggera supremazia 
inglese, ma terminato a reti in­
violate. la partita viene decisa 
di forza nella ripresa, nel pri­
mo quarto d'ora che ha visto 
uno splendido Partizan condur­
re una dietro l'altra azioni con 
l'impiego della intera prima 'i 
nea e l'appoggio in avanti della 
difesa al completo. 

AI 2' il terzino Jusufi. abban -
donata la sua zona di difesa, 
avanza fino all'altezza dell'area 
di rigore avversaria e passa al 
centro avanti Hasanagic che da 
posizione più che favorevole 
batte imparabilmente il gigan 

tesco Gregg. 
La pressione dei locali conti­

nua inalterata ed al 14". con 
una azione concreta della linea 
mediana padrona assoluta del 
la metà campo il mediano de 
stro Becejac batte da undici 
metri Gregii dopo avere rice­
vuto il passaggio dal compa­
gno di linea Vasovic. 

In questa occasione si è avu­
ta la sensazione — e Gregge lo 
conferma dopo la partita — che 
l'estremo difensore inglese fosse 
coperto, e che si sia lanciato in 
tuffo quando ormai era troppo 
tardi. 

Il due a zero comunqune è 
più che legittimo, anche se non 
rispecchia fedelmente i valori 
in campo. I* d:ie squadre si 
sono forse equivalse. Aali jueo-
slavi va il mento di essere riu-
-citi a dosare con p-ù accortez­
za desìi in'lesi 'e p-opr.:e forze. 

Il gioco incese lo si è visto 
attorno alla mezz'ora nel primo 
tempo, ma ah uom;m di p m'a 
del Ma-icr-e-'er non hanno sa-
puto sfruttare l'occasione fa-
v orev ole. 

Nardoni ceduto 
al L.R. Vicenza 

Alcuni dirieenti del L. R. Vi­
cenza presenti ieri all'incontro 
di Madrid hanno informato i 
Jornaltsti che il ci«v 
-atore Nardoni della Roma nas­
t r a in comproprietà alla squa­
dra vicentina nel prossimo cam­
pionato. Per quanto riguarda 
Colausig. sembra che siano sfu­
mate definitivamente le trattati-
v» per il suo passaggio alla 
Roma. 

mento interista. Domenghiiii non 
gioca e al suo posto c'è un altro 
difensore, Landini. Si tratta di 
un autentico fulmine a ciel se­
reno, i»ichè ieri a < Le Berzo 
sa » II.H. aveva escluso tassa­
tivamente qualsiasi ritocco alla 
formazione. Eravamo con un 
collega di un quotidiano roma 
no e il mister si era persino 
adombrato quando gli npropo 
neniino l'interrogativo. Dotiteli 
gii.ni, l'escluso, cerca di appa­
rire disinvolto ma non ci rie­
sce. Si vede che la doccia è 
stata assai fredda per lui, né 
stupisce che sia cosi. 

la cronaca 
E' indovinata la mossa del 

i mago »? Coglierà di sorpresa 
Munoz? Il tecnico interista pun­
ta in partenza sul pareggio o 
sul danno minimo, dato che fra 
sette giorni sarà il Real a visi­
tare lì terreno di San Suo. 

Contrariamente alle previsto 
ni. il * Santiago Bernabeu » noi: 
presenta il « tutto esaurito ». Gli 
spettatori sono pero iti) mila: gli 
altri sono rimasti davanti al 
televisore, dato che il match 
viene trasmesso direttamen­
te. Sj incomincia con 3' di 
ritardo. Queste le marcature: 
Hurgnich-Gento: Guarneri-Gro.s-
io. Laadir.i-Amancio: l-'accnetti-
Serena: Bedm-Velasquez; Picchi 
libero da una parte; dall'altra 
Sanchis-air; De Felipe-Mazzola; 
Pachin-Peirò; Pirri-Suarez; Zoco 
libero. 

U Real parte come una furia 
e al 5' sembra mettersi male 
per l'Inter. Amancio scatta ol­
tre Landini ed è Picchi ad af­
frontarlo restando dolorante a 
terra dopo il * takle ». La palla 
perviene a Pirri che dal limite 
tira: Sarti blocca in tuffo pre­
cedendo Grosso. Picchi per for-
tur.a si riprende do;» una me­
dicazione. La ris|K)ita dell Inter 
è rapida e convincente. E' il 7 
e Jair dialoga con Peirò invo­
landosi sulla sinistra. Il negret­
to resiste ad una carica, entra 
in area e sfiora la traversa con 
un gran tiro. Ma la replica dei 
madrileni è di quelle che la­
sciano il segno. 12': Velasquez 
lancia a Genio che fugge e cen­
tra teso. Bucano in due, ma non 
Puri che stanga. Ribatte li 
i muro » davanti a Sarti, ma la 
palla torna al mediano che in-
lila senza remissione. Uno a ze 
ro. Sulle ali deireiitii.sia.Nino il 
Real sembra tutto travolgere. 
Serena -' salta * Facchetti e cen­
tra. Grosse si libera in mezza 
rovesciata e Sarti è bravissimo 
ad intuire e a salvare in tuffo. 
L'Inter segna al 1G' con una 
bella triangolazione Mazzola 
PeiròJdir. Il negro entra in 
area e iwtrebbe tirare se non 
sbucasse improvviso sulla sini­
stra Bedin sul filo del fuori-
g.oco. Jan* lascia la palla. Be-
uin tird e segna, ma Wlaclioja-
nis annulla i! punto. 

Brutto fallo di Sanciti/, su Jair 
al 16". Il Real gioca con brio e 
intesa. Si distingue Pirri. che 
Suarez non contrasta efficace­
mente. Bedin (2.T) si fa largo a 
suon di gomiti dal limite deii'aiea 
e scocca un tiro rabbioso che 
esce a Iato. L'Inter non riesie 
però a districarsi dalla morsa dei 
madrileni che si distinguono so­
prattutto nell'anticipo. Il Real 
gioca duro e Serena, l'ala «le­
si ra. Sanchiz e Pactun non fanno 
davvero complimenti. Il miulime 
dell'Inter, sino ad ora. è netta­
mente Bedin. che sta cancellan­
do dal campo Velasquez. Bedin. 
vitale e dinamica come «empn\ 
non si limita a controliare il di­
retto avversario ma. conquistala 
la palla, è lui a tentare il dia­
logo con le punte e ad inferirsi 
in fase di tiro. Dopo la mezz'ora 
l'Inter ha un promettente risve­
glio. galvanizzato dal tiro appun­
to di Bedin che Pachin al 4T cal­
cia senza misericordia. Fischi ed 
improperi all'arbitro che a! 44" 
non concede la regola del van­
taggio a Genio. 

Ripresa. Nemmeno il tempo di 
prendere posto che Suarez lancia 
lungo Facchetti. Superato Pirri. 
il terzino viene affrontato da Be­
tancort. il pontere. che resta do­
lorante a terra nuocendo pero a 
salvare. Betancort viene medica­
to ai bordi del campo e il cioco 
viene so^pe^o esattamente per fi 
minuti. Betancort finalmente, con 
una fascia elamica alla coscia 
sinistra, riprende il suo posto ma 
appare chiaramente claudicante 
e l'Inter cerca di approfittarne 
tirando da lontano. Ma è il Ma­
drid a fabbricarsi un'occasione 
d'oro al 12* grazie ad uno scam­
bio stretto Amancio Grdsso: cen­
travanti al limite, si fa largo e 
saetta radendo il montante alla 
sinistra di Sarti. Il Real. che pa­
reva in declino, riprende invece 
l'iniziativa. L'Inter continua a 
mantenersi guardinga, troppo 
Cuardinca E al l.V corre un al­
tro pericolo: «ii ntini/.ione di Pa­
chin. Pirn svetta di tesla e la 
barriera davanti a Sarti ribatte. 
I.a folla reclama un fallo di ma­
no e pretende rigore. 

E al 17" il « Bernabeu » esplode 
per un contrasto in area tra 
Burgnich e Gento: entrambi ro­
tolano a terra e il pubblico urla 
il proprio disappunto chiedendo 
il penalty. 

Il Real tenta disperatamente 
il i addoppio, scegliendo la stra­
da migliore per tenere lontano 
l'Inter dal suo malandato poi'tiere. 
L'Inter sta passando momenti ve-
nuiienle brutti. Ora è Guarneri 
che cura Amancio. Al 22' un'az.io 
ne prolungata col centro finale 
di Gento: Sanciti/, il terzino, si 
butta di testa e devia alto. 

Finalmente l'Inter si decide a 
tastare il polso a Betancort. E" 
Suarez su punizione, leggermente 
deviata da Velasquez (2.T): il ti­
ro divento senza pretese, eppu­
re Betancort. zoppo com'è re­
spinge a fatica di piede. Ma per-
elu' i nerazzurri non provano a 
tirare da lontano? Il Real attac­
ca disperatamente. Sarti deve re­
spingere un colpo di testa di Zo­
co nell'azione Bedin resta dolo­
rante a terra. Riprende visibil­
mente menomato. Applausi scro­
scianti e Sanchiz che contrasta 
accanitamente Jair riuscendo in­
fine n tfigliergli la palla, sia pure 
irregolarmente. La partita s'è fat­
ta durissima, senza esclusione di 
colpi Bedin è calato ina. in com­
penso. è cresciuto Suarez, l'unico 
a ricordarsi che esistono anche 
Peirò e Mazzola. Al .'15' è Luisito 
che imbastisce l'azione, riceve da 
Mazzola e spara dal limite: la 
palla esce di un capello con Be­
tancort ovviamente fermo come 
una statua. Biividoper un rischio 
so passaggio indietro di Landini 
al 27". ma Sarti è vigile e blocca 
in tuffo. 

Imperioso Velasquez al 38": 
dialoga con Zoco, entra in area 
e tira trovando però Sarti pronto 
alla presa. 

L'Inter ottiene finalmente un 
corner al 41*. Mazzola scambia 
con Jair che stanga. Sanchiz. 
davanti a Betancort. alza in cor­
ner di testa la saetta. Sullo slan­
cio l'Inter insiste- e ottiene altri 
due nnaoli. Ja i r tenta da lontano 
ma sbaglia la mira, finché al 45' 
(mancano ancora i G minuti di 
recupero) Penò viene servito da 
Suarez. entra in area fiancheg­
giato da Mazzola e al momento 
del tiro, viene falciato alle spalle 
da Sanchiz. 

Poi j tre fischi del signor Vla-
chojanis che manda tutti agli 
spogliatoi con un forte anticipo 
sul previsto. 

Rodolfo Pagnini 

Anche i bulgari 
saranno al «via!» 
Il torneo dei giornalisti 
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Oggi Unità 
Sala Stampa 

Con la partecipazione di sei 
squadre è cominciato sui campi 
sportivi dell'Acqua Acetosa il 
torneo «li calcio dei giornalisti 
romani |ier la coppa Pel piselli. 
Nella prima giornata vittoria 

« tennistica » del Tempo contro la 
RAI-TV (L'IO): nella seconda equi­
librio maggiore tra Corriere dello 
Sport e Momento Sera. Al ter­
mine di una partita assai accesa 
e combattuta (ci sono stati anche 
due espulsi) il Corriere delio 
Sport si è ini|K)sto per 2 a 1. 
Oggi alle 11 debutterà la squadra 
dell'tViiitò; avversaria di turno 
la squadra fortissima della Sala 
Stampa che ha vinto il trofeo 
negli ultimi «lue anni. Come si 
vede il calendario non è troppo 
benigno per la squadra della 
Unità. 

Il Pr. Artemisio 
alle Capannelle 

Il premio Artemisio dotato di 
un milione e 2G0 mila lire di 
premi sulla distanza di 1400 me­
tri in pista piccola figura al cen­
tro dell'odierno convegno di cor­
se alle Capannelle. Sei concor­
renti saranno ai nastri dando vita 
ad una prova equilibrata e in­
teressante. I migliori dovrebbeio 
essere Ei. Streno, e Teresa Agne-
sca. 

Il campo è completato da Tex. 
La Serenissima e Erminio. 

Inizio della riunione alle ore 
15. Ecco le nostre selezioni: 
I corsa. Romanino. Agado. Rio­
maggio: II corsa: Tatoi. Kubilai. 
El Cid: III corsa: Garcilaso de 
la Vega. Soratte, Indovina; IV 
corsa: Moustache, La Vela. Ara-
kos: V corsa: Norfolk. Andreas. 
Galileo; VI: corsa: Ei. Teresa. 
Agnesca. Streno: VII corsa: Tio-
ga. Cimabue. Alsio; Vil i : cor­
sa: Futignina. Belmoral, Rhode. 
Island. 

Giro del Belgio 

Volata a quattro: 

vince Coodefroot 
Victor Van Schil é sempre « leader » 

Continuano a pervenire agu 
organizzatori le adesioni di squa 
«ire straniere al XXI Gran Pr& 
mio della Liberazione - Troteo 
\Iessaruiio V-ttadello. Dopo la 
Po on:a e la Romania è oggi la 
.olta riella Fe-ierazusne cicnsti 
i'd di B ligana che ha iscr.tto ai 
la gara del 25 aprile i corridori 
Ivan Stefanov, Ivan Yordanov. 
Anguel Nestorov e Kristo Radev. 

La squadra bulgara giungerà in 
Italia alla vigilia della corsa or­
ganizzata dal nostro giornale 
e ripartirà il giorno successivo 
alla gara. Anche per i bulgari 
si tratta di un ritorno, in quan­
to già l'anno scorso parteciparo 
no al Gran Premio della Libera­
zione. La passibilità di un loro 
successo non è da escludere an­
che perchè dopo l'esperienza del 
l'anno passato tornano stavolta 
con una rappresentativa più qua 
lificata. 

Intanto anche da parte delle so­
cietà ciclistiche italiane com:n 
ciano a pervenire le prime ade 
sioni. La Legnano Sanza di Po 
tenza ha inviato l'iscrizione di 
ire suoi dilettanti. La Mignini 
Ponte di Perugia ha iscritto do­
dici corridori fra i quali l'ex 
azzurro (probabile azzurro anche 
per la Praga-Varsavia-Benino) 
Lauro Grazioli e i noti Consolati. 
l'endola. Mescimi. Serafin e Co-
ietti. 

11 direttore sportivo della Migtu 
ni Ponte non ha dimenticato il 
grande successo che seppe con 
qtnstare con la sua squadra neJ 
I9G4 e se l'anno passato non eb 
*ie molta fortuna, spera che 
ijest'anno la Dea bendata gli 

possa essere amica pei t.irgli 
centrare nuovamente il più clas­
sico traguardo a di.sposi/.ioue del­
la categoria d Iettanti. 

Conterm.m'lo una tradizione, 
che vio e .li (iwti Pierino de.ia 
Li'ieia/.Mie. : i•• -'ì*<- iicni nei 
iid.4ii.itui vo.diM riciMiiNsirno. 
l'organizzazione Alessandro Vit-
tadello. che già tanto mento na 
acquisito per lorgaiu/zazutie «lei 
* Liberazione >. ha deciso che 
lungo U percorso ci siano 12 ira 
guardi volanti. Su ognuno i con 
correnti oltre a guadiiguare il 
premio relativo guada sneraiino 
anche dei punti, alla ti«ie del.a 
corsa chi avrà totalizzato il mi­
glior pnteggio vocerà un ric­
chissimo premio generale IIC.NSO 
m palio della stessa org.uu/za 
zione Ales-sandro Vittadello. 

Sempre messi in oalio dati oiaa 
nizzazione per la vendita di con­
fezioni Alessandro Vittadel.o, 
quattro vestiti saranno destinati 
al vincitore, al suo dire'tore 
sportivo, al primo degli stranie­
ri (se non vincitore) e al suo 
direttore sportivo. 

Le iscrizioni alla gara vanno in 
viate al g.s. l'Unità via dei l'au­
rini 19 entro sabato 23 aprile. 
mentre per tutti i corridori pane 
cipanti al Giro del Piemonte le 
iscrizioni saranno accettate Imo 
alle ore 19 del 24 aprile. 

Nella Toto in a l to : I cor r idor i 
rumeni g iunt i a Roma merco-
tedi per preparars i sul percorso 
del G. P. Liberazione 

i 

Nostro servizio 
OSTENDA. 13. 

1 i ì l chilometri da Wellin a 
Ostenta, percorsi nella terza 
giornata del Giro e.distico del 
Belgio, non hanno portato mit 
lamenti d: rilievo neda classifi 
ca generale. A conclusione delia 
lunga galoppata, sotto lo striscio­
ne del traguardo è passato per 
primo Walter Godefroot. che ha 
r>a:u:o in m a l a W..i> B-K-k..*nJt 
Bernard Van De Kerckhove e 
Boe. Foré; d grjppo è arr.va:o 
con 45" d; ritardo su un qjar 
tetto caoeggiato da Willy P.an 
kaert. Van Schil conserva quin 
di la maglia bla di leader de.la 
classifica e le pos.zi-oni chiave 
della graduatoria generale ri­
mangono invariate. Agli italiani. 
ad Adorni principalmente, non 
rimane qaindi più che la tappa 
di domani. la Osteoda BruxeLes 
di 220 chilometri, per tentare di 
scalzare il belga dal primo pò 
sto e conquistare la vittoria, li 
percorso di domani si presta a: 
colpi di maro e non è de'to che 
4.1 itaiijn; rsm r.escano a tnet 
ter.o a seano. 

La partenza è s:a-a data ;n 
perfetto orar.o ed ì. grappo s: 
è avviato a velocità so-te.ij'.a 
Alt attacco de.la pn.-na de.,e tre 
sal.te ì compagni di Van Schil 
«i sono portati in testa al p.oco 
ne a fare l'andatura per evitare 
sorprese e la prima ascens.one 
si è compiuta senza scosse. 

Sulla seconda salita Gimondi 
ha tentato un aitacco. ma la rea 
z.one della maglia blu è stala 
immediata. Poco p:ù avanti v. 
è mos=o Adorni sul.a cui ruota 
è piombato dsppnma Plankaert. 
I i . n n A.:.a e poco V);>o tj-to 
il resto del g ' ippo D.»i d, c.ò 
si è registrata una lun^a oa i<a 
e l'andatura è diminuita note 
voìmente. Verso il novantesimo 
chilometro sono scattati Pam 
bianco e Fantinato: il gruppo 
non b ha inseguiti subito, ma 
quando anche Gì mondi ha ten­
tato di sganciarsi la reazione è 
stata immediata ed in breve c'è 

stato il ricongiungimento gene 
rale. 

Nuova pausa, poi ancora fuga 
e rincorse. Si prospettava l'even 
tualità di una volata generale 
quando ha preso l'iniziativa Bo 
^klandt col quale s: sono mossi 
Godefroot. Ven De Kerkhove e 
Fore. 1 quaiiro hanno in breve 
conquistato una trentina di se 
rondi di vantaggio e. visto che 
ii j.-upoo non reagiva, han.io in 
s.>tito L distacco dei gros-o e 
arrivato a superare li m.natu 
poi c e ^Id'.a una parvenza d. 
n-egu:mento. mi d traguardo 

era ormai troppo pros>:mo per 
che lì quartetto potesse essere 
raggiunto. Sel'.a vo.ata Godefroot 
na avuto fac..mente rag.one dei 
compagni di fjga. 

R. Den Carloo 

Ordine di arrivo 
1) Godefroot (Bel) in 6.45'00" 

(abbuono 30") ; 2) Bocklant (Bel) 
s.t. (abbuono 15") ; 3) Van De 
Kerckhove (Bel) s.t.; 4) Forò 
(Eel) a 2 " ; 5) Planckaert (Bet) 
a 42"; 6) Laumers (Bel). 1) Go 
stave Desmet (Bel), 8) Olden 
burg (Germ). Segue il gruppo, 
comprendente Ira gli al tr i Du j 
rante, Bracke Fantinato, Pesen-
t i . Adorni, la maglia blu Van | 
Schil, Gimondi e Pambianco, con 
i l tempo di Planckaert. 

La classifica generale 
1) Van Chil in ore IS.H'28"; 

2) Adomi a 24"; 3) Juysmani a 
27"; 4) Bracke a 30" ; 5) Janssen 
a 4 1 " ; 6) Wolfshohl a 4**'; 7) 
Armand Desmet a V 6 " ; t ) Van 
Coningsloo a 5'9"; 9) Bocklant 
a 5'17"; 10) Oen Bartog a 5 '21"; 
11) Delberghe a 5 '31"; 12) Fan 
l inaio a S'W; 13) Elliot a S'41"; 
14) Verschueren a 5'42"; 15) 
Cooremans a S'W': 16) Gode­
froot a 6'04"; 17) Gi mondi a 
6'35"; 11) Merckx a * '35" ; 19) 
Nolmans a 6'3t"; 20) Mil i to! a 
* '3T ' ; 47) Pesenti a 7'40"; 49) 
Durante a 7'45": 56) Pambian­
co • 7'5T'; 78) Minlerl « 14'00"; 
79) Roncninl a 14'M". 

Visitate la 

CECOSLOVACCHIA ! 

Dopo aver visto Praga, potrete trascorrere una piacevole va 
canza in montagna, sui laghi, con sistemazione in alberghi. 
cottane;, o in campeggi attrezzati. 

Vi piacciono le onlagne? Bene, allora venite 
sui Monti dei Giganti (Krkonose). sui Monti 
e Krusné » o sui Mfwiti Tatra. 

Preterite nuolare? Pescare? Bene, troverete 
tutto ciò nella regione dei laghi sud Boemia 

Preterite la vita mundana? Bene, allora vi 
sitate le f*mo*e stazioni termali cecoslovac 
ci.e: Manan^ké lazne. Lunacovice. Silac op 
puhe Trencianské Teplice. 

Viagm in comitiva o individuali tramite la Vostra Agenn.t 

di Viaggi 

l visti si ottengono immediatamente, al massimo entro 48 ore 

Per ogni informazione rivolgetevi alla Vostra 

Agenzia di Viaggi, oppure a: 

CEDOK. Ufficio per II Turismo Cecoslovacco 

ROMA - Via Blssolall 33 - Telefono U 2t.«« 

Ckloh 

«pt-tlitt- f|iit-M«- IdCHaritlo 
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